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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente Regolamento, approvato nell’esercizio della potestà prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 

dicembre 1997 n. 446, is7tuisce e disciplina l’applicazione dell’imposta di soggiorno di cui all’art. 4 

del D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23, nel Comune di Novi Ligure. 

2. Nel Regolamento sono individua7 il presupposto, i sogge9 passivi dell’imposta, le esenzioni e 

riduzioni, gli obblighi gravan7 sui gestori delle stru;ure rice9ve, le tariffe, nonché le sanzioni 

applicabili nei casi di inadempimento. 

 

ART. 2 – ISTITUZIONE E PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 

1. L’imposta di soggiorno è is7tuita sulla base delle disposizioni de;ate all’art. 4 del D.Lgs. 14 marzo 

2011 n. 23, all’art. 4 del D.L. 24 aprile 2017 n. 50, nonché all’art. 180 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34. 

Il ge9to del tributo è des7nato a finanziare gli interven7 in materia di turismo, ivi compresi quelli 

a sostegno delle stru;ure rice9ve, gli interven7 di manutenzione, fruizione e recupero dei beni 

culturali ed ambientali, nonché dei servizi pubblici locali. 

2. Presupposto dell’imposta è il perno;amento nelle stru;ure rice9ve, alberghiere ed extra 

alberghiere, nonché nelle unità abita7ve ogge;o di locazione turis7ca dislocate sul territorio del 

Comune di Novi Ligure, così come individuate e definite dalla vigente norma7va regionale in 

materia di turismo. 

 

 ART. 3 – SOGGETTO PASSIVO  

 

1. Sogge;o passivo dell’imposta di soggiorno è chiunque perno9 in una qualsiasi delle stru;ure 

rice9ve ubicate all’interno del territorio comunale senza risultare iscri;o nell’Anagrafe Nazionale 

della Popolazione Residente (A.N.P.R.) nel Comune di Novi Ligure. 

2. Ai sensi del co. 1-ter dell’art. 4 del D.Lgs. n. 23/2011 e del co. 5-ter dell’art. 4 del D.L. n. 50/2017,   

come modifica7 entrambi dall’art. 180 del D.L. n. 34/2020, i gestori delle stru;ure rice9ve ed i 

sogge9 che riscuotono il canone od il corrispe9vo dovuto per le locazioni brevi ovvero coloro che 

intervengono nel pagamento dei prede9 canoni e/o corrispe9vi, debbono provvedere al 

successivo versamento al Comune di Novi Ligure, rispondendo personalmente del pagamento del 

tributo, salva facoltà di rivalsa sui sogge9 passivi, della presentazione della dichiarazione di cui 

all’art. 8 del presente Regolamento, nonché di ogni ulteriore e diverso adempimento loro 

prescri;o da norme regolamentari o di legge.  

 

ART. 4 – ESENZIONI E RIDUZIONI 

1. Sono esen7 dal pagamento dell’imposta di soggiorno: 

a) i minori sino al compimento del decimo anno d’età, a;estata mediante l’esibizione del 

documento di riconoscimento personale; 

b) gli studen7 frequentan7 gli is7tu7 scolas7ci ci;adini e gli insegnan7; 

c) gli au7s7 di pullman e gli accompagnatori turis7ci, che pres7no a9vità di assistenza a gruppi 

organizza7 dalle agenzie di viaggio e turismo. L’esenzione si applica ad ogni au7sta di pullman e 

ad un accompagnatore turis7co ogni 25 partecipan7; 
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d) i sogge9 che alloggino presso una delle prede;e stru;ure a seguito di provvedimen7 ado;a7 

da un’autorità pubblica al fine di fronteggiare situazioni di cara;ere emergenziale derivan7 da 

even7 calamitosi o comunque straordinari ovvero per scopi umanitari; 

e) i volontari, che pres7no servizio in occasione di even7 calamitosi; 

f) i sogge9 disabili, la cui condizione di disabilità sia evidente o cer7ficata ai sensi della vigente 

norma7va, ed un accompagnatore; 

g) coloro che si so;opongano a visite mediche, terapie o cure presso stru;ure sanitarie site sul 

territorio comunale, nonché coloro che assistono degen7 ricovera7 all’interno di una di tali 

stru;ure, in ragione di un accompagnatore per paziente.  Nel caso di mala7 minori di dicio;o 

anni, l’esenzione si estende ad entrambi i genitori; 

h) i dipenden7 della stru;ura rice9va che alloggino presso di essa; 

i) il personale appartenente alla polizia di Stato ed alle altre forze armate, il quale svolga a9vità 

di ordine e sicurezza pubblica, come definita nel T.U. di Pubblica Sicurezza ado;ato con R.D. 18 

giugno 1931 n. 773, nonché nel successivo Regolamento di esecuzione di cui al R.D. 6 maggio 

1940 n. 635. L’esenzione è subordinata all’esibizione dell’ordine di servizio proveniente dal 

Corpo di appartenenza per finalità di ordine pubblico e pubblica sicurezza come definite nei due 

a9 sopra cita7. 

2. L’ applicazione delle esenzioni di cui alle preceden7 le;ere c), d), e), f), h) è condizionata 

all’esibizione al gestore della stru;ura rice9va di una dichiarazione scri;a, mediante l’u7lizzo di 

apposi7 moduli predispos7 dal Comune, ai sensi degli ar;. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 

L’esenzione di cui alla le;era g) è subordinata alla presentazione di apposita cer7ficazione rilasciata 

dalla stru;ura sanitaria a;estante le generalità del paziente o del degente, nonché la durata del 

ricovero e/o delle prestazioni mediche. L’eventuale accompagnatore dovrà altresì dichiarare, ai 

sensi degli ar;. 46 e 47 del sopra citato D.P.R., che il proprio soggiorno presso la stru;ura rice9va 

è finalizzato esclusivamente all’assistenza del sogge;o degente. 

Per l’ipotesi prevista dalla le;. b), l’esenzione potrà essere riconosciuta dietro l’esibizione di idonea 

cer7ficazione rilasciata dall’is7tuto scolas7co presso il quale l’interessato studia o lavora ovvero 

della dichiarazione sos7tu7va di cui al D.P.R. n. 445/2000. 

3. Possono richiedere al gestore della stru;ura la riduzione al 50% della tariffa giornaliera dell’imposta 

di soggiorno: 

o i gruppi scolas7ci in visita dida9ca; 

o gli atle7 e rela7vo staff, appartenen7 a gruppi spor7vi partecipan7 ad even7 o tornei 

organizza7 sul territorio ed in collaborazione con l’Amministrazione comunale.       

4. La riduzione sopra indicata verrà applicata dal gestore della stru;ura rice9va dietro a;estazione 

rilasciata rispe9vamente dal Dirigente scolas7co o dalla Federazione spor7va di appartenenza.  

5. Tu;e le esenzioni e le riduzioni previste dal presente ar7colo dovranno essere indicate nella 

dichiarazione/comunicazione di cui al successivo art. 8. 

 

ART. 5 – MISURA DELL’IMPOSTA 

1. L’imposta di soggiorno è determinata per persona e per perno;amento ed è graduata e parametrata 

alla 7pologia della stru;ura rice9va, così come definita dalla vigente norma7va regionale in 

materia, la quale 7ene conto delle cara;eris7che e dei servizi offer7, oltre che del prezzo del 

soggiorno. 

2. La 7pologia delle stru;ure rice9ve, secondo quanto previsto dalla Regione Piemonte, è la seguente: 
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STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE 

 

 

Alberghi, residenze turis7co-alberghiere 

 

STRUTTURE RICETTIVE EXTRA ALBERGHIERE 

 

 

Bed & Breakfast, affi;acamere, case ed appartamen7 

per vacanze, residence, case per ferie, ostelli per la 

gioventù, alloggi vacanza, locazioni turis7che/locazioni 

brevi, altre stru;ure extralberghiere o similari 

 

 

STRUTTURE RICETTIVE RURALI 

 

 

Aziende agrituris7che 

 

COMPLESSI RICETTIVI ALL’ARIA APERTA 

 

 

Campeggi, villaggi turis7ci 

 

3. Nelle stru;ure sopra indicate l’imposta è applicata fino ad un massimo di 4 perno;amen7 

consecu7vi, anche ripe77vi, per periodo di pagamento (trimestre). 

4. Le aliquote d’imposta saranno stabilite dalla Giunta Comunale con successivo apposito a;o entro i 

limi7 massimi fissa7 dalla legge e sulla base dei criteri generali de;a7 dal Consiglio con il presente 

Regolamento. Si applica l’art. 1 co. 169 del D.Lgs. n. 296/2006 in tema di deliberazioni di tariffe ed 

aliquote rela7ve ai tribu7. 

5. Ai fini del versamento, non è previsto un importo minimo al di so;o del quale non è dovuta 

l’imposta.  

 

ART. 6 – VERSAMENTO DELL’IMPOSTA 

1. Il sogge;o passivo di cui all’art. 3, entro il termine di ciascun soggiorno, è tenuto a corrispondere 

l’imposta ai responsabili del pagamento, i quali ul7mi provvedono alla riscossione, rilasciandone 

quietanza con le modalità stabilite dall’art. 8 co. 2 le;. c), nonché al successivo versamento al 

Comune secondo i tempi e le forme di cui all’art. 8 co. 2 le;. d). 

 

 

ART. 7 – RESPONSABILI DEL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA 

 

1. Responsabili del pagamento dell’imposta di soggiorno, ai sensi dell’art. 4 co. 5-ter del D.L. n. 

50/2017, conver7to con L. n. 96/2017, come modificato dall’art. 180 del D.L. n. 34/2020, sono i 

sogge9 che incassano i canoni od i corrispe9vi del soggiorno, ossia il gestore della stru;ura 

rice9va di cui all’art. 2 co. 2 del presente Regolamento, il sogge;o esercente a9vità di 

intermediazione immobiliare, il sogge;o che ges7sce portali telema7ci, nonché l’eventuale 

rappresentante fiscale di cui all’art. 4 co. 5-bis del decreto sopra citato. I responsabili del pagamento 

dell’imposta sono sogge9 a tu9 gli obblighi e le responsabilità ineren7 la qualifica a;ribuita, oltre 

che ad ogni ulteriore adempimento loro imposto dalla legge o dal presente Regolamento. Essi 

soggiacciono inoltre alle sanzioni previste dai D.Lgs. 18 dicembre 1997 nn. 471, 472 e 473 per 

violazioni tributarie. 

 

 

ART. 8 – OBBLIGHI DEI RESPONSABILI DEL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA 
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1. I responsabili del pagamento dell’imposta di cui al precedente art. 7 sono tenu7 ad agevolare 

l’assolvimento dell’obbligo tributario da parte di coloro che perno;ano presso la stru;ura rice9va, 

nonché a riversare ed a rendicontare al Comune quanto riscosso. 

2. A tal scopo, il gestore della stru;ura, così come gli altri sogge9 responsabili del pagamento 

dell’imposta sono tenu7 ad osservare, per ciascuna stru;ura da essi ges7ta, gli obblighi qui di 

seguito elenca7: 

a) informare gli ospi7 dell’applicazione e della misura dell’imposta, oltre che delle 

esenzioni, riduzioni e sanzioni previste, mediante affissione negli spazi comuni della 

stru;ura e/o pubblicazione sul proprio sito internet di materiale informa7vo 

is7tuzionale fornito dal Comune; 

b) entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato il 

presupposto imposi7vo, presentare, con modalità esclusivamente telema7che, 

apposita dichiarazione cumula7va rela7va all’annualità precedente da redigere 

u7lizzando il modello approvato con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze; 

c) riscuotere l’imposta entro il termine del soggiorno, rilasciando rela7va quietanza 

tramite annotazione del pagamento all’interno del documento fiscale emesso (ricevuta 

o fa;ura) oppure con l’emissione di apposita ricevuta numerata e nomina7va (di cui 

andrà conservata la copia); 

d) riversare al Comune, entro il termine di 15 giorni dalla fine di ciascun trimestre, 

l’imposta di soggiorno riscossa nello stesso arco temporale. I trimestri di riferimento 

sono quelli compresi tra il 1° gennaio ed il 31 marzo, il 1° aprile ed il 30 giugno, il 1° 

luglio ed il 30 se;embre, il 1° o;obre ed il 31 dicembre, mentre le scadenze entro le 

quali effe;uare il riversamento sono:  

o il 15 aprile per il I trimestre 

o il 15 luglio per il II trimestre 

o il 15 o;obre per il III trimestre 

o il 15 gennaio dell’anno successivo per il IV trimestre 

e) presentare al Comune comunicazione trimestrale contenente le seguen7 informazioni 

rela7ve alla determinazione dell’imposta versata: 

o numero delle persone che hanno perno;ato presso la propria stru;ura nel corso 

del trimestre e rela7vo periodo di permanenza, 

o numero dei perno;amen7 sogge9 all’imposta; 

o numero dei perno;amen7 esen7 e di quelli cui applicare eventuali riduzioni, con 

annessa mo7vazione; 

o imposta dovuta; 

o imposta incassata e riversata con l’indicazione degli estremi del riversamento 

effe;uato all’Ente; 

o eventuali ulteriori informazioni afferen7 il calcolo dell’imposta. 

                            Le scadenze per la presentazione della comunicazione sono le medesime previste per il 

riversamento del tributo riscosso, cioè a dire: il 15 aprile con riferimento al I trimestre, il 15 luglio 

con riferimento al II trimestre, il 15 o;obre con riferimento al III trimestre ed il 15 gennaio dell’anno 

successivo con riferimento al IV trimestre. 

f) richiedere agli ospi7 la compilazione di apposite dichiarazioni su moduli predispos7 dal 

Comune, nonché l’esibizione della necessaria documentazione, onde poter beneficiare 

delle esenzioni e/o riduzioni previste dall’art. 4; 
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g) segnalare all’Ufficio Tribu7 del Comune di Novi Ligure, nel rispe;o dei termini di cui alle 

le;ere d) ed e), i nomina7vi dei sogge9 che abbiano rifiutato l’assolvimento 

dell’imposta; 

h) conservare la documentazione rela7va ai perno;amen7, all’a;estazione del 

pagamento del tributo da parte di coloro che abbiano soggiornato presso la stru;ura 

da essi ges7ta, nonché le dichiarazioni rese dagli ospi7 per poter fruire di esenzioni e/o 

riduzioni limitatamente ad un periodo di 5 anni, con impegno ad esibire e consegnare 

al competente Ufficio comunale tu9 gli a9 e i documen7 comprovan7 la veridicità delle 

prede;e dichiarazioni, l’en7tà dell’imposta riscossa ed i riversamen7 effe;ua7. 

 

ART. 9 – ATTIVITA’ DI CONTROLLO ED ACCERTAMENTO DELL’IMPOSTA  

1. All’a9vità di accertamento dell’imposta di soggiorno si applicano le disposizioni contenute all’art. 1 

co. 161 e 162 della L. 27 dicembre 2006 n. 296, nonché all’art. 1 co. 792 della L. 27 dicembre 2019 

n. 160. 

2. Gli Uffici comunali, ciascuno per quanto di propria competenza, vigilano sul corre;o e puntuale 

adempimento degli obblighi elenca7 al precedente art. 8. 

3. Il sogge;o passivo è tenuto a conservare per un periodo di anni 5 la ricevuta o fa;ura, emessa e 

quietanzata dalla stru;ura rice9va presso la quale ha soggiornato, come prova dell’avvenuto 

pagamento del tributo, secondo quanto previsto dall’art. 1 co. 161 della L. n. 296/2006, che fissa il 

termine per l’accertamento del mancato assolvimento dell’imposta dovuta al 31 dicembre del 

quinto anno successivo a quello in cui avrebbe dovuto avvenire il versamento. 

4. I responsabili del pagamento dell’imposta sono tenu7 all’assolvimento dell’obbligo di cui al 

precedente art. 8 co. 2 le;. h) al fine di rendere possibili eventuali controlli da parte del Comune.  

5. Nell’esercizio della propria a9vità di controllo, il Comune può procedere sia al raffronto di tu9 i da7 

u7li a sua disposizione, sia alla richiesta, da indirizzare ai competen7 en7, organi e/od uffici pubblici 

di ogni altro elemento rilevante ai fini della valutazione del regolare adempimento degli obblighi 

gravan7 sui sogge9 passivi dell’imposta, sui gestori delle stru;ure rice9ve, nonché sugli altri 

sogge9 indica7 all’art. 7 del presente Regolamento, con esenzione di diri9 e spese, sia infine 

all’accesso dire;o alla documentazione conservata presso ques7 ul7mi. Nell’ambito di tale a9vità, 

il Comune può altresì: 

o invitare i sogge9 passivi, i gestori delle stru;ure rice9ve e gli altri sogge9 di cui al 

summenzionato art. 7 ad esibire o trasme;ere a9 e documen7; 

o inviare ai singoli gestori apposi7 ques7onari, da res7tuire compila7 e firma7. 

6. Nel caso in cui vengano riscontrate irregolarità, nei confron7 dei trasgressori troveranno 

applicazione, oltre alle eventuali sanzioni penali, anche le misure previste e disciplinate dal 

successivo art. 10. 

 

ART. 10 – SANZIONI ED INTERESSI 

1. Le violazioni del presente Regolamento, commesse dai gestori delle stru;ure rice9ve e sogge9 

assimila7, sono punite con le sanzioni amministra7ve qui di seguito esposte, irrogate sulla scorta 

dei principi generali de;a7 in materia dai D.Lgs. 18 dicembre 1997 nn. 471, 472 e 473. 

2. In caso di omessa od infedele presentazione della dichiarazione di cui all’art. 8 co. 2 le;. b) del 

Regolamento da parte del responsabile si applica una sanzione amministra7va pecuniaria di 

importo compreso tra il 100% ed il 200% della misura del tributo dovuto. 
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3. In caso di omesso, ritardato e/o parziale versamento dell’imposta di soggiorno, si applica la sanzione 

prevista dall’art. 13 del D.Lgs. n. 471/1997, ossia una sanzione pecuniaria di importo pari al 30% del 

tributo non versato. 

4. Le omissioni e/o irregolarità so;o specificate sono sogge;e alle sanzioni amministra7ve previste 

per la violazione di norme regolamentari dall’art. 7-bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL), e 

più precisamente: 

a) in caso di violazione dell’obbligo di informazione previsto dall’art. 8 co. 2 le;. a) del succitato 

Regolamento, si applica una sanzione di importo compreso tra un minimo di 50,00 ed un 

massimo di 300,00 €; 

b) in caso di trasgressione degli obblighi di cui all’art. 8 co. 2 le;. e), f), g), h), si applica una sanzione 

amministra7va pecuniaria di importo compreso tra 80,00 e 500,00 €. L’irrogazione della 

sanzione per omessa, incompleta e/od infedele comunicazione non esonera dal versamento al 

Comune del tributo evaso; 

c) in caso di mancata o tardiva risposta ai ques7onari o di omesso o tardivo invio dei documen7 e 

degli a9 richies7 ai sensi dell’art. 9 co. 5 del presente Regolamento, si applica una sanzione di 

importo compreso tra 150,00 e 500,00 €. 

5. Al procedimento di irrogazione delle sanzioni di cui ai preceden7 commi si applicano le disposizioni 

de;ate dalla L. 24 novembre 1981 n. 689. 

6. Alle somme incassate dai responsabili del pagamento del tributo, ma non riversate al Comune entro 

le scadenze previste dall’art. 8 co. 2 le;. d) del presente Regolamento, nonché alle somme dovute 

a 7tolo di imposta o da rimborsare si applicano gli interessi legali, calcola7 con decorrenza dal giorno 

in cui il credito è divenuto esigibile o dalla data dell’eseguito versamento. 

 

ART. 11 – RISCOSSIONE COATTIVA  

1. Le somme accertate dal Comune a 7tolo di imposta, interessi e sanzioni, se non versate entro il 

termine di 60 giorni dalla no7ficazione dell’a;o, vengono riscosse coa9vamente secondo la vigente 

norma7va in materia. 

 

ART. 12 – RIMBORSI  

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto entro il termine di anni 5 

decorren7 dalla data del versamento o da quella in cui è stato defini7vamente accertato il diri;o 

alla res7tuzione. 

2. In caso di versamento superiore al dovuto, l’eccedenza può essere recuperata anche mediante 

compensazione con i pagamen7 da effe;uare alle prescri;e scadenze, previa autorizzazione del 

competente Ufficio comunale e sempre che l’importo ogge;o di compensazione sia maggiore del 

credito. 

3. Non si procede al rimborso dell’imposta per impor7 pari od inferiori ad € 10,00. 

4. Ai fini dell’accertamento del diri;o al rimborso e/o alla compensazione, i responsabili del 

pagamento sono tenu7 a trasme;ere al Comune idonea documentazione comprovante la non 

debenza delle somme riversate. 

 

ART. 13 – CONTENZIOSO 
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1. Le controversie concernen7 l’imposta di soggiorno sono devolute alla giurisdizione delle Cor7 di 

Gius7zia tributaria, ai sensi del D.Lgs. 31 dicembre 1992 n. 546  e della L. 31 agosto 2022 n. 130. 

 

ART. 14 – FUNZIONARIO RESPONSABILE 

1. Al designato funzionario responsabile del tributo compete l’esercizio della connessa a9vità 

ges7onale ed organizza7va, ivi compresa la so;oscrizione di tu9 i provvedimen7 ad essa afferen7, 

nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie rela7ve al tributo medesimo. 

 

ART. 15 – TAVOLO TECNICO  

1. E’ facoltà del Comune cos7tuire un tavolo tecnico con funzioni consul7ve e proposi7ve, composto 

da rappresentan7 dell’Ente e delle stru;ure rice9ve presen7 sul territorio comunale, il quale 

persegua lo scopo di monitorare la corre;a applicazione della disciplina regolamentare, facendo 

emergere possibili aspe9 di cri7cità nella concreta ges7one dell’imposta, nonché di individuare in 

via condivisa le modalità di impiego del ge9to derivante da tale tassazione. 

 

ART. 16 – DISPOSIZIONI FINALI  

1. Le disposizioni del presente Regolamento hanno efficacia con decorrenza dal primo giorno del 

secondo mese successivo a quello di pubblicazione, ai sensi dell’art. 13 co. 15-quater del D.L. 6 

dicembre 2011 n. 201, conver7to con L . n. 214/2011. 

2. Per tu;o quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le vigen7 

disposizioni norma7ve in materia di tribu7 locali. 

 

 

 

 

 


